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Le Rose è la più recente opera di Roger Phillips, esperto 
fotografo di soggetti di storia naturale, e di Martyn Rix, noto 
botanico e collezionista di piante: una guida completa alla scelta 
e alla coltivazione delle rose. Delle oltre 150 specie botaniche 
conosciute, ne viene coltivata comunemente solo una cinquantina; 
in questo libro sono illustrate oltre 850 varietà, raggruppate 
secondo la loro probabile parentela, scelte considerando la 
reperibilità, il profumo e la resistenza alle malattie. 

Di ogni rosa è descritta la forma della pianta, delle foglie, 
dei fi ori, dei frutti, il luogo di origine e le zone in cui può essere 
coltivata. Vengono inoltre fornite informazioni relative alla 
coltivazione, i nomi alternativi con cui può essere chiamata 
(sono oltre 12 500 i diversi nomi usati dai vivaisti di tutto 
il mondo). Ogni varietà è poi illustrata da una foto a colori 
scelta per evidenziarne la bellezza e le caratteristiche (colore e 
ambientazione). Completano il volume numerose proposte di 
giardini e paesaggi in cui le rose si associano ad altre piante con 
esse compatibili. 

• 288 pagine
• oltre 850 varietà di rose suddivise in 25 gruppi coerenti per 

caratteristiche (dalle Rose Botaniche alle Cinesi, alle Tea 
sino alle Rose in Miniatura)

• 923 fotografi e a colori 
• In appendice: glossario della terminologia adottata; 

bibliografi a; siti Internet; indice analitico dei nomi e delle 
varianti in uso per indicare le rose

Le Rose
di Roger Phillips & Martyn Rix

‘Agnes’. Rosa Ibrido di Rugosa creata dal Dr W. Saunders a Ottawa 
nel 1900. I fiori sono doppi, giallo chiaro con sfumature più scure, 
gradevolmente profumati e prodotti principalmente a fine primave-
ra, con solo qualche fiore tardivo. È un ibrido di R. rugosa (v. pag. 23)
e di R. foetida ‘Persiana’ (v. pag. 30).
Coltivazione. Una rosa incantevole, che forma un arbusto eretto alto 
fino a 2 m, con piccole foglioline oblunghe e con i rami che si piega-
no per il peso dei fiori. È soggetta alla ticchiolatura, ma è abbastanza 
vigorosa da non restarne indebolita. Rustica fino a -34 °C, Zona 4.

‘Blanc Double de Coubert’. Rosa Ibrido di Rugosa creata da Cochet-
Co chet in Francia nel 1892. I fiori sono doppi, con i petali interni leg-
germente contorti, stami dorati in evidenza e un profumo squisito. È 
probabilmente una mutazione di R. rugosa ‘Alba’ (v. pag. 181) o forse 
un incrocio con ‘Sombreuil’ (v. pag. 93).

Coltivazione. Forma un arbusto eretto con getti molto spinosi alti fi-
no a 2 m. Rustica fino a -34 °C, Zona 4.

‘Dr Eckener’. Rosa Ibrido di Rugosa creata da Vincinz Berger e in-
trodotta da Teschendorff in Germania nel 1930. I fiori sono semi-
doppi, rosa ramato su giallo, volgenti a rosa chiaro e hanno un pro-
fumo squisito. Discende da un incrocio tra ‘Golden Emblem’, rosa 
Ibrido di Tea, e un ibrido di R. rugosa (v. pag. 23).
Coltivazione. Una rosa rara, insolita sia per il colore che per l’origi-
ne. È una buona rifiorente con fiori grandi su un cespuglio vigoro-
so, eretto e spinoso, con foglie simili a quelle di R. rugosa. Rustica fi-
no a -34 °C, Zona 4.

‘Fimbriata’ (chiamata anche ‘Dianthiflora’, ‘Phoebe’s Frilled Pink’). 
Ro sa Ibrido di Rugosa creata da Morlet in Francia nel 1891. I fiori so-

no doppi, con il margine increspato o dentellato, rosa chiarissimo e 
gradevolmente profumati. Sembra essere un incrocio tra R. rugosa (v. 
pag. 23) e ‘Mme Alfred Carrière’ (v. pag. 103).
Coltivazione. Arbusto vigoroso, eretto, alto fino a 2 m, con i ra-
mi che si piegano sotto il peso dei fiori, prodotti per tutta l’esta-
te. Rustica fino a -40 °C, Zona 3.

‘Rugelda’ (chiamata anche KORruga). Rosa Ibrido 
di Rugosa creata da Kordes in Germania nel 1989. 
I fiori sono doppi, gialli sfumati di arancione, leg-
germente profumati. Discende dall’incrocio tra un 
semenzale senza nome e ‘Robusta’ (v. pag. 187).
Coltivazione. I fusti raggiungono 1,5 m circa; è rifio-
rente. Rustica fino a -40 °C, Zona 3.

‘Topaz Jewel’ (chiamata anche ‘Gelbe Dagmar Hastrup’, 
‘Ru stica 91’, ‘Yellow Dagmar Hastrup’, ‘Yellow Fru 
Dagmar Hartopp’, MORyelrug). Rosa Ibrido di Rugosa 
creata da Ralph Moore nel 1987 e introdotta da Wayside 
Nurseries. I fiori doppi mostrano alcuni stami 
quando sono completamente aperti, e so-
no giallo medio volgente a crema, legger-
mente profumati. È un incrocio tra la rosa in 
Miniatura ‘Golden Angel’ e l’Ibrido di Rugosa 
‘Belle Poitevine’.
Coltivazione. I fusti spinosi raggiungono 1,5 m e i 
fiori si susseguono per tutta la stagione. Rustica fi-
no a -34 °C, Zona 4.

‘Vanguard’. Rosa Ibrido di Rugosa che può essere alle-
vata come arbusto o come basso rampicante, creata da G. 
A. Stevens di Harrisberg, Pennsylvania, nel 1932. I grandi fio-
ri doppi sono albicocca chiaro, rosa e arancioni e gradevolmente 
profumati. Discende da un incrocio tra un semenzale di R. ru-
gosa ‘Alba’ (v. pag. 181) e di R. wichurana (v. pag. 19) e l’Ibrido 
di Tea ‘Eldorado’.
Coltivazione. Rosa rara e insolita, a sviluppo vigoroso, alta fi-
no a 3 m, con foglie lucenti. Rustica fino a -34 °C, Zona 4.
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‘Tricolore de Flandre’ 

‘Président de Sèze’ a Mottisfont Abbey, Inghilterra meridionale

‘Aimable Amie’

‘Tour de Malakoff’

‘Camaïeu’

‘Georges Vibert’

‘Président de Sèze’

‘Aimable Amie’. Arbusto a portamento ricadente con fusti ricurvi 
lunghi circa 1,5 m, con spine e setole e foglioline ellittiche verde scu-
ro. I fiori medi sono raccolti a gruppi di 2 o 3, con un denso turbine 
di petali e spesso divisi in quarti al centro, rosa carico al centro e gra-
datamente più chiari verso i margini, con un profumo medio. Questa 
rosa è stata probabilmente ottenuta in Olanda all’inizio del XIX se-
colo, ma se ne ha notizia in Francia dal 1843.
Coltivazione. È una classica Gallica di colore rosa, adatta per una 
bordura mista con piante perenni, dove i fiori spettacolari possono 
essere ammirati da vicino. È anche una varietà molto rustica, adatta 
per i climi freddi come in Svezia e in Canada. Rustica fino a -34 °C, 
Zona 4.

‘Camaïeu’ (chiamata anche ‘Camaieux’). Arbusto che raggiunge 1,5 
m, con fiori stradoppi, a coppa, rosso-porpora striati e screziati di 
bianco, leggermente profumati. Fu introdotta da Gendron, selezio-
natore dilettante di Angers, Francia, nel 1826.
Coltivazione. È un bell’arbusto con fiori molto appariscenti. Una va-
rietà di un colore solo senza screziature viene venduta da Vintage 
Gardens in California. Rustica fino a -29 °C, Zona 5.

‘Georges Vibert’. I fiori piuttosto piccoli si schiudono di un color ro-
sa intenso con striature appena visibili; quando volgono a rosa chia-
ro le striature sono molto evidenti e i petali si retroflettono e forma-
no quasi una sfera; gli stili verdi sono prominenti al centro dei fiori. 
I giovani boccioli e i fiori più maturi raffigurati nella fotografia mo-
strano bene il cambiamento. Il profumo è squisito. I fusti sono eret-
ti, fino a 1,5 m, con foglie piuttosto piccole. Fu introdotta in Francia 
da Robert nel 1853.

Coltivazione. È una splendida rosa che vale la pena di coltivare 
per il cambiamento di colore molto evidente. Rustica fino a -29 °C, 
Zona 5.

‘Président de Sèze’ (chiamata anche ‘Mme Hébert’). Molte delle mi-
gliori caratteristiche delle rose antiche si ritrovano in questa rosa. I 
fiori stradoppi, a gruppi di 2 o 3, hanno un vortice di petali cremisi al 
centro e spesso un bottone verde appena visibile; i margini sono più 
chiari, quasi bianchi. Il colore varia con la temperatura e comprende 
sfumature di rosa, viola, magenta e quasi grigio. Le foglie e il profu-
mo intenso e dolce sono tipici di una rosa Gallica. Fu creata a Rouen, 
Francia, da una selezionatrice dilettante, Mme Hébert, nel 1828. Si 
pensa spesso che ‘Jenny Duval’ sia la stessa rosa, in realtà è simile ma 
i fiori della vera ‘Jenny Duval’ hanno stami in evidenza e sono meno 
chiari lungo i margini.
Coltivazione. È una delle rose Gallica più incantevoli, col suo aggra-
ziato portamento arcuato, i fusti di circa 1,2 m, e i fiori di un color 
cremisi che sfuma a un rosa chiaro lungo i margini. Porla in primo 
piano in un’aiuola per poter apprezzare i particolari dei fiori. Molto 
rustica, fino a -34 °C, Zona 4.

‘Tour de Malakoff’. Ibrido di rosa Gallica, probabilmente con una 
rosa Cinese o Bourbon, con fusti fino a 2,2 m. I fiori doppi mol-
to grandi e profumati sono cremisi al centro e più chiari ai margi-
ni, e volgono a grigio-mauve. Suzanne Verrier, selezionatrice e rela-
trice americana, spiega che c’erano due rose con un nome simile, una 
rosa Gallica creata da Robert in Francia e una Centifolia creata da 
Soupert et Notting in Lussemburgo nel 1856.
Coltivazione. Questo rosaio ha bisogno di sostegni ed è adatto da al-
levare contro un pilastro. Rustica fino a -29 °C, Zona 5.

‘Tricolore de Flandre’. Varietà a striature marcate che non sbiadi-
sce, apparsa per la prima volta nel catalogo di Van Houtte a Gand, 
Belgio, nel 1846. Fiori grandi, quasi sferici, rosa molto chiaro con for-
ti striature rosse, che in seguito diventano porpora, e con un botto-
ne centrale verde. Il profumo è medio. Rosaio folto ma ricadente, al-
to fino a 1 m.
Coltivazione. Una delle più vivaci tra le rose antiche striate. Rustica 
fino a -29 °C, Zona 5.
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per il cambiamento di colore molto evidente. Rustica fino a -29 °C, 
Zona 5.

‘Président de Sèze’ (chiamata anche ‘Mme Hébert’). Molte delle mi-
gliori caratteristiche delle rose antiche si ritrovano in questa rosa. I 
fiori stradoppi, a gruppi di 2 o 3, hanno un vortice di petali cremisi al
centro e spesso un bottone verde appena visibile; i margini sono più 
chiari, quasi bianchi. Il colore varia con la temperatura e comprende
sfumature di rosa, viola, magenta e quasi grigio. Le foglie e il profu-
mo intenso e dolce sono tipici di una rosa Gallica. Fu creata a Rouen,
Francia, da una selezionatrice dilettante, Mme Hébert, nel 1828. Si
pensa spesso che ‘Jenny Duval’ sia la stessa rosa, in realtà è simile ma
i fiori della vera ‘Jenny Duval’ hanno stami in evidenza e sono meno 
chiari lungo i margini.
Coltivazione. È una delle rose Gallica più incantevoli, col suo aggra-
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ziato portamento arcuato, i fusti di circa 1,2 m, e i fiori di un color
cremisi che sfuma a un rosa chiaro lungo i margini. Porla in primo
piano in un’aiuola per poter apprezzare i particolari dei fiori. Molto 
rustica, fino a -34 °C, Zona 4.

.‘Tour de Malakoff’  Ibrido di rosa Gallica, probabilmente con una 
rosa Cinese o Bourbon, con fusti fino a 2,2 m. I fiori doppi mol-
to grandi e profumati sono cremisi al centro e più chiari ai margi-
ni, e volgono a grigio-mauve. Suzanne Verrier, selezionatrice e rela-
trice americana, spiega che c’erano due rose con un nome simile, una
rosa Gallica creata da Robert in Francia e una Centifolia creata da 
Soupert et Notting in Lussemburgo nel 1856.
Coltivazione. Questo rosaio ha bisogno di sostegni ed è adatto da al-
levare contro un pilastro. Rustica fino a -29 °C, Zona 5.

.‘Tricolore de Flandre’ Varietà a striature marcate che non sbiadi-
sce, apparsa per la prima volta nel catalogo di Van Houtte a Gand,
Belgio, nel 1846. Fiori grandi, quasi sferici, rosa molto chiaro con for-
ti striature rosse, che in seguito diventano porpora, e con un botto-
ne centrale verde. Il profumo è medio. Rosaio folto ma ricadente, al-
to fino a 1 m.
Coltivazione. Una delle più vivaci tra le rose antiche striate. Rustica 
fino a -29 °C, Zona 5.
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‘Baron de Wassenaer’ a Mottisfont Abbey, Hampshire, Inghilterra meridionale

‘Laneii’

‘Gloire d’Orient’ ‘Goethe’

‘Louis Gimard’

2 m, e i fiori, prodotti solo in estate, sono raccolti in mazzetti eretti. 
Sono piuttosto piccoli, quasi semplici, cremisi con il centro bianco e 
striature bianche su alcuni petali, e sono, tra le rose Muscose, quelle 
dall’aspetto più simile alle rose botaniche.
Coltivazione. I fusti nuovi sono d’effetto, coperti da masse di spine 
rosse oltre al muschio. Dando il nome a questa rosa Peter Lambert 
deve essersi ricordato di ‘Heidenröslein’ di Goethe, del ragazzino 
che coglie una bella rosa selvatica malgrado le spine. Rustica fino a 
-29 °C, Zona 5.

‘Laneii’ (chiamata anche ‘Lane’s Moss’). Una delle rose Muscose più 
antiche, introdotta da Laffay a Bellevue-Meudon, Francia, nel 1845. 
È una delle Muscose rifiorenti, con fiori stradoppi rosa-mauve, dirit-
ti su un peduncolo rigido.
Coltivazione. Arbusto di taglia alta, con muschio bruno appiccicoso 
e fiori di colore smorzato adatto per schemi cromatici tenui. Rustica 
fino a -29 °C, Zona 5.

‘Louis Gimard’. Rosa Damascena Muscosa, probabilmente un in-
crocio con una Cinese, creata da Pernet padre a Lione, Francia, nel 
1877. Forma un cespuglio basso, di circa 1,5 m, con foglie verde scu-
ro. I fiori hanno un buon profumo e sono rosa porporino con il cen-
tro cremisi allo sboccio. Anche il muschio è fragrante.
Coltivazione. I fusti si piegano sotto il peso dei grandi fiori. Rustica 
fino a -29 °C, Zona 5.

‘Baron de Wassenaer’. Incantevole rosa con fiori a coppa rosa inten-
so dal buon profumo, raccolti in grandi mazzi, con una stagione di 
fioritura molto lunga. La forma dei fiori fa pensare che uno dei geni-
tori possa essere stata una rosa Bourbon. Fu creata da Victor Verdier 
a Parigi nel 1854, un’epoca in cui le rose Bourbon erano molto diffu-
se. Il muschio è bruno e le foglie sono composte da foglioline larghe.
Coltivazione. I cespugli sono a portamento eretto, fino a 1,2 m, con 
i fusti gradevolmente ricurvi per il peso dei fiori. Il colore è insolito, 
molto bello perché è d’altri tempi. Rustica fino a -29 °C, Zona 5.

‘Gloire d’Orient’. Rosa Muscosa con fiori medi, rosso porporino in-
tenso, con un buon profumo, introdotta da Jean Béluze di Lione, 
Francia, nel 1856. I fusti raggiungono 1,5 m circa.
Coltivazione. Varietà rara, fotografata al Rosarium Sangerhausen in 
Germania. Rustica fino a -29 °C, Zona 5.

‘Goethe’. Rosa Muscosa relativamente moderna, creata da Peter 
Lambert a Trier, Germania, nel 1911. I fusti raggiungono e superano 




